
s)©©0^ 
A CURA DELL'UFFICIO INIZIATIVE SPECIALI 

artigianato 
Lunedì l'assemblea dei delegati del Centro forme associative artigiane 

artigianato 
una realtà di 
ande rilevanza 

A colloquio con il presidente 
del Centro Forme Associative Fosco Corradini 

BOLOGNA — C'è in Emilia-
Romagna una realtà econo
mica e sociale di grande rile
vanza, l 'artigianato, il quale 
pur in presenza di difficoltà 
crescenti si muove per gua
dagnare nuovi spazi. Una ot
t ima occasione per verificare 
10 stato di questo settore è 
rappresentata dall 'assem
blea dei delegati del Centro 
regionale delle forme asso
ciative artigiane, che si terrà 
lunedì prossimo alle 21 nella 
sede di piazza XX Settem
bre. Ne parliamo, all ' imme
diata vigilia, col segretario 
regionale. Fosco Corradini. 

La vostra si configura or
mai come associazione im
prenditoriale consolidata: 
come sta lavorando in que
sti momenti di trasforma
zioni sempre più rapide? 

Sì, il Cfa (questa la nostra si
gla) dell 'Emilia-Romagna è 
un'associazione imprendito
riale i cui aderenti sono i 
consorzi tra artigiani e le 
piccole e medie imprese. Es
so si propone l'affermazione 
dell'associazionismo quale 
fulcro della qualificazione 
del comparto dell 'impresa 
minore. Infatti s iamo con
vinti che la piccola impresa è 
oggi s t rut turale nel sistema 
economico, e che le sue po
tenzialità vadano sviluppate 
e incentivate; elementi quali 
la flessibilità, la possibilità 
di veloce riconversione, la 
capacità di soddisfare una 
domanda articolata e di se
miserie, accanto ad un'ele
vata professionalità, sono 
elementi di indubbia porta ta 
e valore in un'economia in 
profonda crisi di trasforma
zione. 

Occorrono risorse, mana
gerialità, per stare al passo 
col nuovo: come ve la cava
te? 

Esistono cer tamente proble
mi seri. Accanto ai fattori 
positivi coesistono elementi 
negativi quali le modeste ri
sorse finanziarie, la s t ru t tu 
ra manageriale debole e il 
difficile impat to con l ' inno
vazione, i quali rendono 
l 'impresa ar t igiana incerta e 
fragile. Orbene, l'associazio
nismo può essere Io s t ru
mento, e lo ha già dimostra
to in molti casi, per ovviare a 
tali debolezze e rendere s ta
bile il comparto affermando
lo in una prospettiva di ulte
riore sviluppo. 

Quale composizione ha il 
vostro movimento associa
tivo, e in quali settori i con
sorzi hanno avuto maggio
re successo nell 'incontrare 
le esigenze delle imprese? 

11 Centro regionale associa 
190 consorzi con una base 
aderente di 80 mila imprese 
circa. Bisogna poi tener con
to che molti artigiani sono 
soci di più consorzi, secondo 
fini e scopi sociali cui sono 
interessati. È un movimento 
imponente che registra un 
incremento costante di nuo
ve forme associative, nelle 
quali le imprese trovano ri
sposte alle loro esigenze 
sempre più complesse. Il fat
tura to complessivo si aggira 
sui 310 miliardi annui , e se 
teniamo conto che quasi 
sempre rappresenta un 'a t t i 
vità di servizio alle imprese 
socie, ciò significa che l'asso
ciazionismo è un formidabi
le volano per l 'economia del
la regione. I settori di attivi
tà principali sono: l'acquisi
zione e distribuzione dì ma
terie prime e semi-lavorati, 
acquisizione lavori in edili
zia. trasporti , servizi tecnici 
e amministrat ivi , credito. 
promozione all 'export. Non 
vi è mestiere art igiano che 
non abbia il proprio eonsor-
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Fosco Corradini 

zio, e vi è da dire che l'asso
ciazionismo contribuisce a 
rendere più razionale la di
stribuzione, e a mantenere 
competitive le aziende sul 
mercato. Nell'acquisizione 
del lavoro (edilizia e traspor
ti), l 'artigiano consorziato ha 
oggi a disposizione s t rut ture 
che lo rendono capace di 
esprimere appieno le proprie 
capacità imprenditoriali. 
Per quanto si riferisce ai ser
vizi tecnici e all 'export, i con
sorzi hanno contribuito ad 
introdurre l'innovazione nel
le aziende e a renderle in 
grado di essere competitive 
sui mercati internazionali. 

La Regione Emilia-Roma
gna ha approvato la legge 
regionale di incentivo al
l'innovazione tecnologica 
per l 'artigianato. Qual e il 
vostro giudizio intorno alla 
legge e l'impegno su questo 
terreno? 

Conosciamo la legge regio
nale n. 13/85. Ne condividia
mo l'impostazione e i conte
nuti anche perché ne siamo 
stati sostenitori, proprio in 
quanto per l 'artigianato non 
esistevano incentivazioni in 
tal senso. Dobbiamo anche 
rilevare che la Giunta regio
nale ha avuto la sensibilità 
di accogliere le nostre propo
ste, che sono successivamen
te divenute legge operante. 
L'Emilia-Romagna è oggi 
l 'unica regione in Italia che 
ha previsto interventi per 
rinnovazione attraverso in
centivi alle imprese. Questo 
provvedimento interviene a 
finanziare progetti di ricerca 
per l 'introduzione e trasferi
mento di nuove tecnologie, 
eseguite da aggregazioni t ra 
imprese nel numero minimo 
dì due con particolare a t ten
zione ai consorzi. Noi su que
sto terreno s iamo impegnati, 
uni tamente alla Cna, nell'e
laborazione di proposte da 
produrre alla categoria ar t i 
giana, in particolare nel set
tore metalmeccanico, al fine 
di incentivare processi di 
ammodernamento tecnolo
gico. 

Questa area di intervento 
potrà trovare grande spazio 
nello sviluppo dell'associa
zionismo, poiché nell 'impre
sa ar t igiana è possibile co
niugare l 'introduzione delle 
tecnologie più avanzate con 
l'occupazione. Infatti, se nel
la grande azienda l'elettroni
ca e la robotica hanno dra
st icamente colpito la forza-
lavoro, per la necessità di 
eseguire produzioni di lunga 
serie, al contrario, nella pic
cola azienda l'introduzione 
della tecnologia serve a sod
disfare meglio quella do

manda più articolata cui la 
grande impresa non può far 
fronte. 

Da ciò discende, a nostro 
parere, che l'innovazione di 
processo e di progetto nel
l 'artigianato è fonte anche di 
occupazione. È evidente che 
a ciò deve anche accompa
gnarsi un adeguamento del
la legislazione nazionale cir
ca i limiti dimensionali posti 
all ' impresa artigiana, e per
tanto vogliamo sottolineare 
che, apprezzando Io sforzo 
della Regione Emilia-Roma
gna, è necessario che si ac
compagni un disegno di poli
tica industriale da parte del 
Governo e del Parlamento 
che valorizzi il comparto 
partendo dalla revisione del
la legge 860/56. Diciamo, 
dunque, che l'impresa art i 
giana associata in consorzio 
per obiettivi di innovazione 
tecnologica, in un quadro le
gislativo al passo con i tem
pi, soprat tut to per quanto si 
riferisce al numero degli ad
detti, e alla definizione delle 
forme associate artigiane, 
può dare un notevole contri
buto allo sviluppo dell'eco
nomia regionale e nazionale, 
rilanciando gli investimenti 
e occupando nuove mae
stranze. 

Da ultimo, \ orremmo sape
re se questo fenomeno del
l'associazionismo tra im
prese e tipicamente emilia
no e se invece ha una sua 
identità nazionale ed an
che momenti organizzativi 
a quel livello. 

L'associazionismo t ra im
prese ha una storia lunga e 
radicata nell 'artigianato del
la nostra regione. Infatti i 
primi consorzi sono nati nel
l ' immediato dopoguerra per 
gli acquisti collettivi, per la 
difesa del modesto reddito 
degli artigiani di quei tempi. 
Era un associazionismo per
meato anche di visioni ideo
logiche circa la solidarietà e 
mutual i tà fra i partecipanti. 
Oggi, a distanza di anni, si è 
affermata la più giusta con
cezione imprenditoriale del
la utilità del consorzio, e t ro
viamo i soci artigiani a di
scutere della validità econo
mica dell'iniziativa con la 
necessaria e opportuna luci
dità da imprenditori. Dob
biamo però riconoscere che 
il tessuto culturale ed il co
s tume democratico della no
st ra regione hanno favorito 
raffermarsi dell'associazio
nismo t ra imprese, e pertan
to si può dire che la nostra 
regione è certamente il pun
to più avanzato di sviluppo 
di queste collaborazioni inte
raziendali. Rileviamo al con
tempo che nell 'intero Paese è 
presente una vasta e consi
stente realtà consortile t r a 
artigiani (circa 1500 consor
zi) nei diversi settori di a t t i 
vità e che nuove forme asso
ciate si formano di giorno in 
giorno. Si è dunque senti ta 
l'esigenza di creare un mo
mento di rappresentanza na
zionale che tutelasse gli inte
ressi e promuovesse l ' imma
gine dei consorzi anche a 
quel livello istituzionale. I 
rapporti con il Parlamento, 
con gli Enti nazionali e le as 
sociazioni d' impresa, con i 
Ministeri, sono per le forme 
associative di importanza 
fondamentale per promuo
vere anche presso questi isti
tuti la valorizzazione del 
comparto. 

Quindi l'associazionismo 
art igiano rappresenta ormai 
un movimento esteso terri
torialmente e adulto per il 
peso economico di grande ri
levanza per l'intero Paese. 

Remigio Barbieri 

ROMA — Gli artigiani han
no un nuovo .strumento per 
l'accesso al credito. O me
glio: per l'acquisizione di be
ni s trumental i necessari alla 
conduzione ìniprenditonale 
dell'azienda. È la società Ar-
tigianfin Leasing che è nata 
recentemente da un singola
re •matrimonio» tra la più 
grande associazione di arti
giani (la Cna) e il più grande 
istituto di credito italiano (la 
Banca Nazionale del Lavo
ro). Scopo dell'iniziativa è 
quello di favorire gli associa
li alla Cna nella ricerca di fi
nanziamenti per l'acquisto 
di beni •impiantistici e non» 
ritenuti necessari per una 
corretta gestione aziendale. 
La formula del leasing, af
fermano > promotori dell'ini
ziativa. può costituire un va
lido punto di riferimento e la 
s t rut tura societaria messa in 
piedi dispone di un'articola
zione nazionale che le con
sente di operare con tempi 
•concoirenziali- nell'intero 
Paese. 

Per approfondire le moti
vazioni che hanno spinto al
la creazione della Artigian-
fin Leasing S.p.A. e per cono
scerne meglio gli obiettivi, 
rivolgiamo alcune domande 
al presidente Angelo Capec
chi e al l 'amministratore de
legato Luigi Menegatti. Li 
troviamo entrambi nella se
de sociale romana di via 
Umbria 7. 

Prima di parlare sul tema 
vero e proprio, Menegatti 
precisa la composizione 
azionaria della società che 

Un nuovo 
strumento per 

il credito 
Ne parlano Angelo Capecchi e Luigi Menegatti 

presidente e amministratore delegato delle Artigianfin Leasing 

•per il 51 per cento è in mano 
alla BNL Holding Italia e più 
precisamente per il 31 per 
cento alla BNL Holding, per 
il 10 per cento alla Locafit e 
per un altro 10 per cento alla 
Sudleasing che sono tut te 
società del gruppo bancario». 
Per l'altro 49 per cento »è di 
proprietà dell'Artigianfin 
che però a giorni cederà un 
10 per cento di quota alla 
Unifinase che è poi la società 
finanziaria dell'Unipol». 

Il presidente Capecchi, un 
artigiano di Borgo San Lo
renzo, in provincia di Firen
ze, che opera nel campo della 
meccanica s t rumentale ap
plicata all'ottica, spiega co
me «la Cna ha fatto esperien

ze in questo campo negli an
ni passati, effettuando con
venzioni con società di lea
sing (per lo più con la Loca
fit) nelle diverse realtà loca
li». Proprio la positiva espe
rienza compiuta ha spinto la 
Confederazione a promuo
vere un intervento diretto, 
ricercando la partecipazione 
di un grosso gruppo finan
ziario, nella fattispecie la 
Bnl, che ha accettato la col
laborazione intervenendo di
re t tamente nella società di 
leasing sulla base anche del
le proprie capacità tecniche 
operative. 

«Il risultato di questa ope
razione — afferma ancora 
Capecchi — è una s t ru t tu ra 

che si avvale di tut te le sedi 
regionali della Cna e degli 
sportelli della Bnl: in sostan
za è un'organizzazione in 
grado di portare ovunque un 
servizio reale e qualificato 
alla categoria artigiana». 

Ma in pratica cosa deve fa
re un art igiano per accedere 
ai servizi di questa nuova so
cietà di leasing? Una volta 
deciso il bene da acquistare, 
l 'interessato si fa rilasciare 
un preventivo dire t tamente 
dal venditore o dal produtto
re. Preventivo alla mano si 
reca negli uffici della Cna 

Fiiù vicini (e, detto per inciso, 
a Cna ha 2.100 sedi provin

ciali e regionali) dove riceve 
una prima consulenza. Si va
luta, cioè, quale intervento 

7 consorzi per l'export: 
200 aziende, 2000 addetti 

La bilancia commerciale 
denuncia un aumento preoc
cupante del saldo passivo, 
ma ancora scarsa è la capa
cità di reazione del Paese. 

Le imprese artigiane se 
adeguatamente sostenute 
possono dare un contributo 
notevole a questo aspetto 
dell'economia, e già lo dimo
st rano i consorzi all 'export 
associati al Cfa dell'Emilia-
Romagna. Sono sette i con
sorzi all 'export aderenti con 
200 aziende associate per un 
totale di duemila addetti cir
ca. Nel solo 1984 è s ta ta svol
ta una att ività promozionale 
per l'estero che ha compor
tato costi per 1.700 milioni. 
Ci si rende ben conto della 
mole di esportazioni indotte 
da questa promotion, che h a 
dato stabilità alle aziende sia 
in termini di fat turato che di 
occupazione. 

I consorzi sono tutt i mo
nosettoriali t ra artigiani e 
piccole imprese diffusi nei 
comparti delle macchine 
agricole, dell 'arredamento, 
delia moda, delle macchine 
per legno e delle macchine 
per riscaldamento. I mercati 
internazionali dove le azien
de si sono inserite grazie a l 
l'attività consortile, sono or
mai in tu t to il mondo: dagli 
Usa all 'Australia, all'Africa 
Centrale e al Medio Oriente. 

II consorzio Cupal, del set
tore mobile indotto, è appe
na reduce dall 'aver effettua
to una missione commercia
le negli Usa alla Fiera inter
nazionale di High-Pomt. La 
missione era composta da un 

imprenditore, un esperto di 
marketing designato dal-
PErvet e d a un designer. Ora 
il consorzio s ta mettendo a 
punto un programma di ini
ziative commerciali sulla 
scorta delle informazioni 
raccolte in u n a corposa rela
zione all 'esame degli artigia
ni. 

Il Cermac, consorzio t ra 
produttori di macchine agrì
cole, s ta svolgendo una im
portante att ività promozio
nale in molte aree, t r a cui i 
Paesi anglosassoni in cut già 
nel 1984 si sono realizzate 
important i vendite. Si guar
da ora oltre Oceano, poiché 
le missioni svolte in Canada 
hanno da to buoni risultati; 
consolidando inoltre i rap
porti con il Centro Africa, si 
valuta la possibilità di una 
presenza ad una manifesta
zione specializzata in Au
stralia. 

Il settore della moda è pe
rò cer tamente quello più di
namico e di maggiore attivi
tà. anche perche si trova a 
dover fare due presentazioni 
annuali delle collezioni degli 
associati. Il «MODA IN ITA-
LY> ha già ot tenuto successi 
nell 'Europa del Nord e nei 
Paesi Arabi. Ora si s ta valu
tando la possibilità di ese
guire una-missione in Estre
mo Oriente, con particolare 
interesse per il Giappone. 

Altre forme associative si 
sono costituite t ra produtto
ri di macchine per legno e 
per r iscaldamento e si vuole 
con il consorzio aumenta re il 
volume dei contatti che già 

le aziende hanno con l'este
ro. La concorrenza interna
zionale è certo agguerri ta , 
m a le aziende art igiane non 
sono da meno e lo dimostra
no con le loro presenze nelle 
fiere internazionali del setto
re. 

Non va poi dimenticato il 
consorzio t ra artigiani della 
sub-fornitura, che rappre
senta il comparto con mag
giori difficoltà, m a che gra
zie alla tenacia delle aziende 
e all 'attività promozionale 
svolta in forma collettiva 
reagisce positivamente al 
morso della crisi. Anche in 
questo caso si dimostra che 
1 ar t igianato è competitivo 
per tecnologie e quali tà di 
prodotto, proprio perché la 
sfida si svolge nei Paesi del 
Centro Europa, r icavandone 
altresì dei positivi risultati . 

Infine si e costituito da po
co più di un mese un organi
smo per l'export che associa 
costruttori di scale in legno. 
La fiducia di fare un impor
tan te balzo in avanti è pre
sente nelle aziende, le quali 
a t t raverso questa s t ru t tu ra 
potranno al largare il rappor
to diretto con il mercato. 

In sostanza i consorzi a l 
l'export hanno come obietti
vo fondamentale il supera
mento della intermediazio
ne, creando presupposti di 
maggiore stabilità per le 
aziende e capacità di pro
grammazione produttiva. Il 
consorzio è dunque uno s t ru
mento che dà più certezze 
agli artigiani e alle stesse 
maestranze. 

Cer tamente le att ività 
promozionali costano. E pe
rò a l t re t tanto certo che, pur 
con modeste capacità di in
vestimento, anche l 'artigia
nato r iunito in consorzio può 
aggredire il mercato con la 
qualità d ' immagine della 
medio-grande azienda. Per
tanto, da ta la positiva pro
pensione degli art igiani ver
so il mercato estero, vanno 
incentivate le aggregazioni 
consortili con questa finali
tà. Nella Regione Emilia-
Romagna vige una legge, la 
21/83. che aiuta le aziende 
consorziate per tali a t t ivi tà 
di promotion, ed eroga con
tributi per la partecipazione 
a fiere e per progetti di pene
trazione commerciale sui 
mercati esteri. È necessario 
però modificarla per la co
pertura di più vaste aree di 
costi che le aziende incontra
no nella promozione. 

Anche la legge dello Stato 
n. 240/81 va modificata s t an 
ziando maggiori fondi per il 
capitolo relativo all 'export; 
da ciò pot ranno venire bene
fici alla bilancia commercia
le e all 'occupazione. Da ult i
mo va rilevato che anche le 
produzioni dell 'art igianato 
vanno prese in considerazio
ne da par te di chi sottoscrive 
accordi commerciali con al
tri Paesi come aper ture di 
credito e compensazioni; In
fatti, troppo spesso, è la 
grande azienda pubblica e 
privata che beneficia delle 
relazioni bilaterali t r a l 'Ita
lia e l'estero, ment re l 'arti
gianato, e la piccola impresa 
in generale, deve farsi s t r ada 
con gravi sacrifici ed oneri, 
godendo anche di scarso ap
poggio politico. 

Su questo terreno si muo
vono la Camera di Commer
cio e lo stesso Isti tuto per il 
commercio con l'estero, m a 
ancora di più è necessario 
appoggiare le piccole azien
de in questa direttrice per le 
notevoli potenzialità che es
se esprimono. La dutti l i tà 
dell 'impresa ar t ig iana sia 
nel processo che nel prodotto 
si at taglia anche a mercati e 
bisogni di altri Paesi e, in tal 
senso, si potrebbe svolgere 
un 'at t ivi tà esportativa di 
grandi dimensioni costituita 
di piccole serie e di produzio
ni specializzate. 

Sia incentivata dunque la 
costituzione di nuovi consor
zi t ra artigiani e piccole 
aziende, anche dalla politica 
del Governo e delle Regioni. 

Piero Vannuccì 
Ufficio promozione Cfa 

Macchine per lavaggio 
a secco a solvente: 
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ricercare: il contr ibuto in 
conto interessi dell 'Artigian-
cassa, il medio credito, la 
legge 696, il contra t to di lea
sing. Posto che all 'art igiano 
convenga II leasing (e ciò ac
cade spesso) inizia la fase 
istruttoria della pratica al 
termine della quale la socie
tà acquista il bene che conse
gna all 'artigiano. I tempi di 
tu t ta questa procedura? 

Menegatti è perentorio: 
•Tempi es t remamente con
correnziali rispetto alle più 
qualificate società che ope
rano in questo campo. Dai 7 
ai 15 giorni dal momento 
della presentazione del pre
ventivo». 

Ci sono dei limiti, mìnimi 
o massimi, per il valore del 
bene da acquistare? 

«Cifre minime no — ri
sponde Capecchi — le cifre 
massime invece sono quelle 
indicate dall 'Artìgiancassa: 
120 milioni più eventual
mente altri 60 del contributo 
regionale». 

Capecchi insiste anche su 
un altro punto dell'iniziati

va. Il rapporto di collabora
zione pienamente «paritario» 
tra la Cna e la Bnl. «Per la 
pr ima volta in Italia — dice 
— si mette in piedi u n a 
s t ru t tu ra che vede l 'artigia
nato in una posizione di non 
subalternità rispetto alle 
banche. E questo grazie a 
due motivi fondamentali: da 
una parte la crescita dell 'as
sociazionismo art igiano, la 
sua matur i tà , e dall 'al tra 
parte la strategia della Bnl 
che mira al coTnvolglmento 
dei soggetti interessati al fi
nanziamento». 

Anche la composizione del 
consiglio di amminis t raz io
ne rispecchia la pariteticità 
del rapporto: su 10 membri 
del consiglio di ammin i s t ra 
zione, cinque sono di nomina 
Cna e al t ret tant i sono di no
mina Bnl. La banca esprime 
l 'amministratore delegato 
(Menegatti è anche condiret
tore generale della Locafit e 
dirigente della Bnl Holding) 
e la Cna il presidente (Capec
chi). 

Guido Dell'Aquila 

Per non accontentarsi 
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A rea Indus t r i a le M a n c a s a l e 
Via F Ih Guer ra . 3 8 - Tel . (0522) 38 8 8 4 - 4 9 4 8 6 

Soc Coop s r I 

CONSORZIO 
ELETTRICISTI 
INSTALLATORI 
R A V E N N A T I 

4 8 1 0 0 RAVENNA 
Via M Monti. 14 - Zona Bassette 
Tel 39 682 Ufficio Tecnico - Ravenna 
Tel 39 786 Magazzeno - Ravenna 
Tel 71 689 Magazzeno - Cervia 

CIYICC COOP S.R.L. 

CONSORZIO 
INSTALLATORI 
TERMO IDRAULICI 
COMPRENSORIO 
CERAMICHE 

VitA.Vini .57/ i l 
VILLALUKA DI CASJU6RAM0E (RE) 

TiMWZZ) 841.402 

S.E.R.C. 
STUCCATORI EMÙ REGGIANI CONSORZIATI | 

42100 REGGIO EMILIA 
Via Mascagni. 5/B - Telefono (0522) 75.386 
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CAAM Cooperativa fia Artigiani S e r i - Sede: Via S. Girolamo. 9 * 42100 Reggio Emilia - Tel (0522) 5591 

http://VitA.Vini.57/il

